




Editoriale 

Santo Natale: accogliere ed: 
aprire a chi bussa la porta:del 
nostro cuore 

Le feste del Santo Natale diventano, ogni anno, 
un richiamo forte e significativo per stimolarci 
ad una presa di coscienza personale, familiare ed 
anche sociale, ad aprirci ed accogliere, in parti
colare, coloro che vivono situazioni di disagio, dì 
povertà, d'emarginazione. 

La Giornata mondiale dei poveri, celebrata do
menica 14 novembre dal papa Francesco in San 
Pietro a Roma, ha avuto un prologo significativo 
ad A sisi, dove si è recato, in forma privata, nel
la Basilica di Santa Maria degli Angeli, per in
contrare un gruppo di 500 poveri, provenienti da 
diverse parti dell'Europa, e per trascorrere, con 
loro, un momento di a colto e preghiera. 

Papa Francesco ha sottolineato con forza: «È 
proprio qui, alla Porziuncola, che San France
sco ha accolto Santa Chiara, i primi frati, e tanti 
poveri che venivano da lui. Con semplicità li ri
ceveva, come fratelli e sorelle, condividendo co,1 

Condividere un ·sorriso con chi è nel bisogno fa 
bene a tutt'e due, a me e alt' altro. Il sorriso come 
espressione di simpatia, di tenerezza. E poi il sor
riso ti coinvolge e tu non potrai allontanarti dalla 
persona alla quale hai fatto un sorriso. 

È tempo che si spezzi il cerchio dell'indifferenza 
per ritornare a scoprire la bellezza dell'incontro 
e del dialogo. È tempo dell'incontro: se non tor
niamo ad incontrarci andremo incontro ad una 
fine molto triste». 

È con questo invito di Papa France co che, a 
nome dì tutti i collaboratori di Nuovi Orizzonti 
Europa, vi auguro un Santo Natale nella gioia e 
con il dono di una buona alute per ognuno di voi 
e per le vostre famiglie. 

Antonio Simeoni 

loro ogni cosa. 
-

È questa l'espressione più evangelica che siamo 
chiamati a fare nostra: l'accoglienza. Accogliere 
significa aprire La porta, la porta del/a casa e la 
porta del cuore, e permettere, a chi bussa, di en
trare. E che possa sentirsi a suo agio, non in sog
gezione, no, a suo agio, libero. Dove c'è un vero 
senso di fraternità, Lì si vive anche L'esperienza 
sincera de/l'accoglienza. 

Dove, invece, c'è la paura dell'altro, il dispre-:.zo 
del/a sua vita, a/fora nasce il rifiuto o, peggio, 
/'indifferenza: quel guar:dare da un 'altra parte. 
L'accoglienza genera il senso di comunità; il ri
fiuto, al contrario, chiude nel proprio egoismo. 

Madre Teresa, che aveva fatto del/a sua vita un 
servi,,io a//'accog/ienza, amava dire: "Qual è 
l'accoglienza migliore? Il sorriso". Il sorriso. 
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